	 

REGOLAMENTO REGIONALE 29 aprile 2003, n. 6 
Regolamento di attuazione - Comma 3°, art. 3 della Legge regionale 15 marzo 2002, n. 15.
Art. 1 
La Regione Calabria - Assessorato alla F.P. garantisce che nella programmazione annuale e pluriennale di formazione professionale ai sensi della Legge 845/78 e della L.R. 18/85 venga obbligatoriamente prevista una quota di attività formativa nel settore dell’artigianato, con particolare riferimento all’artigianato artistico e tipico-tradizionale, in attuazione all’art. 12 della L.R. 15/2002. La Regione favorisce una formazione di base che concili teoria e pratica. 
I lavori pratici realizzati nei cantieri scuola o nelle botteghe artigiane costituiscono elemento centrale e fondamentale della formazione di base per l’accesso ai mestieri dell’artigianato artistico, tradizionale e del patrimonio; 
la qualificazione delle attività artigianali artistiche e tradizionali calabresi è perseguita dalla Regione attraverso la tipologia di azioni formative dirette: 
a) ai giovani che desiderano avviare attività nei settori dell’artigianato artistico e tradizionale; 
b) agli artigiani che desiderano riorientare le proprie attività e necessitano di innovare e/o specializzare il loro mestiere; 
c) agli artigiani già specializzati che necessitano di approfondire il loro mestiere e di confrontare le proprie esperienze. 
Art. 2 
La regione garantisce, considerando anche i piani cofinanziati dal FSE e da altre risorse comunitarie, nazionali e regionali, nell’ambito dei Quadri Comunitari di Sostegno, che nell’ambito dei piani formativi annuali siano previste azioni specifiche per l’artigianato come sopra.  
Art. 3 
Ai fini della programmazione delle attività, la Regione (o la Provincia Delegata a seguito dell’applicazione dei principi di decentramento di cui alla L.R. 34/02) definisce annualmente un piano di intervento concertato con le Province, le Associazioni di categoria artigiane, gli Enti Bilaterali dell’artigianato, le Organizzazioni Sindacali, il Comitato regionale per la tutela (ex art. 9 della L.R. 15/02), le Commissioni provinciali per l’artigianato, che viene integrato nella programmazione generale degli interventi di cui ai piani regionali o provinciali di formazione professionale. 
Art. 4 
L’affidamento delle iniziative formative teorico e pratiche saranno realizzate prioritariamente, in convenzione con gli enti di formazione professionale emanazione delle organizzazioni dell’artigianato maggiormente rappresentative e/o nell’ambito delle procedure di accordo di programma con il soggetto economico individuato dalla G.R. ai sensi dell’art. 20 della L.R. 15/2002; nel rispetto delle procedure di affidamento fissate dal POR Calabria. 
Art. 5 
Gli interventi formativi teorico e pratici previsti potranno riguardare: 
a) Interventi di formazione/qualificazione di base; 
b) Interventi di formazione specializzata; 
c) Azioni di obbligo formativo, apprendistato o IFTS in logica di integrazione dei sistemi formativi; 
d) Interventi di formazione continua per occupati; 
e) Interventi di formazione imprenditoriali per i titolari di impresa o per i loro familiari; 
f) Azioni formative finalizzate all’assunzione di nuovi dipendenti da parte delle Imprese artigiane al termine delle azioni; 
g) Interventi di «work-experiences»; 
h) Interventi di sostegno all’occupazione nelle imprese artigiane. 
Art. 6 
L’attività formativa si può realizzare presso le «botteghescuola » di cui all’art. 13 della L.R. 15/02, individuate con le caratteristiche di cui all’art. 4 della legge. Possono essere utilizzati come docenti pratici i «maestri artigiani» di cui all’art. 5 della legge. La Regione riconosce l’alto valore formativo svolto dalle «Botteghe Scuola», concedendo un contributo per i costi formativi sostenuti dal Maestro Artigiano, nell’ambito delle provvidenze previste per gli incentivi alle imprese per l’occupazione nel Complemento di Programmazione del POR Calabria 2000/2006 Asse III risorse umane, per l’intera durata del contratto di apprendistato. Concede, inoltre, un bonus da utilizzarsi presso un Ente di Formazione accreditato e riconosciuto dalla Regione Calabria (secondo le procedure di accreditamento definite dalla Regione) per lo svolgimento del percorso formativo extraziendale previsto dalla Legge 24 giugno 1997 n. 196 e dai contratti collettivi. 
Art. 7 
Presso le «botteghe-scuola» vengono obbligatoriamente realizzati tutti gli interventi in materia di alternanza formazione/ lavoro (CFL-PIP - tirocini formativi - stages, ecc.) riguardanti il comparto dell’artigianato artistico e tradizionale. 
La Regione favorisce le esperienze di tirocini formativi, stage, inserimenti professionali sia nelle botteghe dei maestri artigiani sia nei cantieri scuola per le attività di restauro e recupero del patrimonio, concedendo contributi per i costi sostenuti per la loro organizzazione, nell’ambito delle provvidenze previste per gli incentivi alle imprese per l’occupazione nel Complemento di Programmazione del POR Calabria 2000/2006 Asse III risorse umane. Art. 8 L’attività riferita all’apprendistato ex art. 18 della Legge 196/97, o agli altri interventi di alternanza integrata scuola-lavoro, si realizza sulla base della specifica normativa nazionale e regionale. 
Art. 9 
Tutti i progetti formativi, di cui ai Bandi e Avvisi della Regione, che riguardano interventi nel campo dell’artigianato e di quello artistico e tradizionale in particolare, ivi comprese le iniziative di cui agli interventi di formazione integrata scuola-istruzione- impresa-università devono necessariamente prevedere azioni di alternanza presso le «botteghe-scuola» di cui alla L.R. 15/02. 
Art. 10 
La Regione costituisce, d’intesa con le Organizzazioni di Categoria, gli Enti Bilaterali, ed il Comitato per la tutela (art. 9), un Tavolo permanente di lavoro per: 
a) la definizione dei contenuti professionali unitari ed omogenei degli interventi formativi, cui tutti i soggetti sono tenuti ad attenersi; 
b) la determinazione delle unità formative capitalizzabili (UFC) e dei crediti formativi (in analogia alla normativa in atto nazionale e regionale e dell’Accordo in Conferenza Stato-Regioni), da garantire in sede di coerenza degli attestati rilasciati. 
Art. 11 
Le disposizioni del presente Regolamento valgono anche per gli interventi finanziati con il Fondo Interprofessionale per l’Artigianato di cui alla Legge 196/97 e della Finanziaria 2003 per gli interventi di formazione continua aziendale e settoriale/territoriali di cui all’art. 9 della Legge 239/93.


 

